HARTZ IV  o  ARBEITSLOSENHILFE II
Tra le tante iniziative che durante l’anno sono state svolte dal Comites di Colonia ne vogliamo presentare una svoltasi di recente , su proposta della commissione assistenza e previdenza sociale, in collaborazione con le ACLI/NRW.

Alla iniziativa hanno partecipato alcuni membri del Comites, diversi soci delle ACLI, nonchè rappresentanti di altre associazioni locali 

I partecipanti hanno avuto la possibilità di ascoltare direttamente dal direttore  “ARGE” (Arbeitsgemeinschaft) ,di uno dei sette Uffici presenti a Colonia, la normativa introdotta dalla legge , comunemente nominata “Hartz IV o Arbeitslosenhilfe II” , regolata dal codice di sicurezza sociale SGB II e SGB XII .
Con essa è stato rivoluzionato il sistema di sicurezza sociale , cessato al 31.12.2004, relativamente al sussidio di disoccupazione ed alla erogazione dei sussidi che venivano concessi dai Comuni.
Infatti i Comuni e gli Uffici del Lavoro (Agentur für Arbeit) hanno il compito di cooperare e coordinare insieme l’assistenza ai cittadini che usufruivano di sussidio comunale (Sozialhilfe) e/o di sussidio di disoccupazione (Arbeitslosenhilfe).

È molto difficile, per i cittadini, abituati a conoscere il funzionamento di una legge per diversi anni, a confrontarsi con quanto ne deriva da una nuova.

Questo vale anche per i dipendenti delle istituzioni competenti che debbono elaborare una casistica completamente diversa di quella precedente.

Ebbene, anche se i competenti Uffici cominciarono ad inviare la modulistica alle persone interessate con sei mesi di anticipo, ancora oggi , a quasi nove mesi dall’ entrata in vigore, l’ applicazione di questa legislazione, vengono riscontrati diversi punti da chiarire.

Per i motivi sopra descritti facilmente si può dedurre che le decisioni emesse possono contenere degli errori sia materiali che formali ed è consigliabile farli esaminare da personale competente.

Una cosa è certa: i sussidi vengono concessi alle persone indigenti e che dimostrano i requisiti indicati nei diversi articoli della citata legislazione.
Quindi, per poterli ricevere, ai richiedenti vengono chieste delle informazioni molto minuziose. Basta sapere che la domanda e gli allegati sono composti di 14 pagine.
Questo non deve essere un motivo per astenersi dal presentare tali domande .Pur sapendo che il sussidio è poco per vivere e molto per morire , a ognuno che dimostra i necessari requisiti consigliamo di chiedere le dovute spettanze.
Una cosa molto importante ha fatto notare il responsabile ARGE che in base all’ abolizione del segreto bancario possono essere controllati i conti correnti e le varie forme di risparmio.

Coloro che vengono scoperti di aver fornito informazioni non veritiere, non solo viene richiesto il rimborso delle somme percepite indebitamente, ma, scattano delle denunce per truffa allo Stato.

Siccome i dati registrati vengono conservati per diversi anni , le conseguenze potrebbero essere dannose per il futuro.

Prima della conclusione è stato specificato che lo scopo principale da raggiungere è quello di avviare i soggetti interessati a svolgere una attività lavorativa, anche con una retribuzione simbolica ( 1 € Job), utilizzando tutti gli strumenti che la legge in materia prevede.
La tematica, successivamente, dal punto di vista giuridico, è stata ripresa da un giudice del Tribunale Sociale di Colonia.
Con molta franchezza ha riferito che diverse centinaia di casi sono stati trattati in sede giudiziaria in quanto non è stato possibile un chiarimento in fase amministrativa.

Trattandosi di una materia nuova, non esiste la possibilità di fare riferimento ad eventuali sentenze emesse da altri Tribunali e, quindi, anche per loro necessita uno studio approfondito dei casi prospettati prima di potere sentenziare o trovare un accordo per le parti che hanno presentato il contenzioso.

E qui è doveroso dire che , se non ci fossero discordanze non ci sarebbe ragione di esistere Giudici e Tribunali.!
Infatti, alcune definizioni legislative sono spesso causa di diversa interpretazione. In questi casi, non trovando una soluzione in fase di ricorso non resta altro che rivolgersi alla Magistratura affinché possa far luce sulla esposizione dei fatti.

Il Giudice ha evidenziato nella sua relazione che trattandosi di una prestazione non contributiva non si possono applicare i Regolamenti Comunitari 1408/71 e 574/72.
Questo comporta che il sussidio non può essere esportabile in altri Paesi dell’Unione Europea.
Come non può essere rilasciato il formulario E/303 per recarsi in un altro Paese membro dell’Unione Europea per cercarvi una occupazione ed essere indennizzato per la durata massima di tre mesi.

Partendo dal presupposto che anche il legislatore non poteva prevedere tutta la casistica che ne sarebbe potuta scaturire con il passar del tempo, sicuramente verranno presentati dei contenziosi giudiziari che serviranno a semplificare alcuni aspetti interpretativi della nuova legislazione e forse a cambiare o abrogare qualche articolo in essa contenuto.
Ad ogni modo, alla fine della giornata sui volti dei partecipanti si notava molta stanchezza ma, anche molta soddisfazione per avere appreso qualcosa di utile per se stessi e magari per qualche altra persona che potrebbe avere il bisogno di un consiglio o di qualche informazione utile relativamente alla “Hartz IV o Arbeitslosenhilfe II”
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